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Il governo si presenta oggi alle Camere 
sotto il peso della repressione antipopolare 

- . . . . » • . . . . . » . . . . 

Seelba parlerà al Senato alle ÌO.XO - Stn*afitti tu linea «-*#>*! Alleluiai*** - il 
Vaticano sollecita utat miorri truffa i§er fta* scattare la lem/e elettorale 

Nel pomeriggio di oggi, al
le 16,30, il governo Scriba-
Saragat si presenta al Senato 
per le dichiarazioni program
matiche e la richiesta della' 
fiducia. 

Alle 18, i sessanta tra mi
nistri e sottosegretari si spo
steranno a Montecitorio, do
ve Sceiba rileggerà il suo di
scorso. 11 dibattito parlamen
tare si svilupperà quindi a 
partire da domani nell'aula 
del Senato, per concludersi 
col voto verso la metà della 
settimana prossima. Non e è 
dubbio che il dibattito sarà di 
grande impegno. Lo sarebbe 
.stato in ogni caso, uorchè il 
governo che si presentii ripe
te le lormule e ripropone ,.7.li 
uomini sconfitti dal corno e-
lettorale il 7 giugno. Ma lo 
sarà ancora di più per le pro
ve che il governo ha già dato 
di se. con dichiarazioni -_• at
teggiamenti prima, e oia con 
atti di eccezionale gravita che 
ne accompagnano la nascita e 
che ricreano il clima di provo
cazione e di sanguinosa v io
lenza degli anni pacat i . 

Apparentemente, i gover
nanti sono stati intenti in 
questi giorni a redigere il lo
ro programma, che già pei 
sommi capi è stato leso noto 

dalla stampa clericale e go-,con un alto così grave 
vernativa. Se le anticipazio
ni sono esatte, questo prò* 
granulia cui Seelba e Sara-
gat hanno posto mano insie
me ancora -iei i ripete fin nel 
particolare le formulazioni 
reazionarie, i trucchi, le pro
messe elle l'opinione pubblica 
ben conosce per averle udite 
durante gli anni innesti del 
regime degas-periano e por a-
verne fatto giustizia il 7 giu
gno. Ritornano la difesa dei-
In democrazia intesa come di
scriminazione contro le grandi 
masse popolari, come antico
munismo e nhtisovietismo: il 
•i centrismo » di infausta me
moria contro » gli estremismi 
di destra e di sinistra >•; le 

••' "'p <••• di adeguamento al 
ia Costituzione delle norme 
legislative vigenti in materia 
di polizia, amara ed anche 
vergognosa ironia nel ino 
mento in cui l;i violenza i;o-|» qualsiasi iniziativa per un; 

i l I ' Ì . » -

bedisce agli ordini dei padro
ni americani, per la questione 
triestina il governo promette 
« il massimo impegno », noli 
una politica- non una inizia
tiva. C è di più. In questi 
giorni i giornali francesi ave
vano dato notizia — e i gior
nali italiani l 'avevano rac
colta — di una azione media
trice the l'ambasciatore ita
liano a frangi avi ebbe svolto 
in collaborazione con il go
vèrno francese in favore tìi 
una trasformazione e atte
nuazione del trattato della 
CED. Ebbene ieii 11 Viminale 
si è affrettato a diifondeie 
una secca smentita di questa 
notizia. Il governo Scclba-Sn-
ragat tiene dunque ad alli
nearsi sulle posizioni di Ade-
nauer, e a precisare bene che 
non soltanto è deciso a un i 
ficare la CED, ma è contrailo 

liziesca torna ad imperver
sare; il tutto condito da pro
messe di lavori pubblici e di 
« lotta contro la disoccupa
zione », nel quadio beninteso 
della vecchia e immutata po
litica economica. 

In politica estera, unico at
to di questo governo è In ra
tifica della CED: e mehtfe 

sua modifica nel senso desi-
dei alo dallo stessei governo 
francese! 

Accanto a queste anticipa
zioni del programma di go
verno, quali fatti già si ve i i -
Hcano? Ancor prima di ossei e. 
redatto, il programma < so
ciale •• del gdVerno Sceiba -
Saragat si concreta nel Pue.se. 

Milano ha reso omaggio 
alla salma di Ernesto Leoni 

La sospensione del lavoro l> riuscita compattissima nelle fabbriche 
Domani i funerali * / familiari chiedano un supplemento di inchiesta 

DALLA REDAZIONE MILANESE 

MILANO, 17, — Le violen
ze poliziesche di ieri, com'era 
naturale, nanho suscitato uliu 
profonda impressione nel
l'opinione pubblica milane

se: il motivo ricorrènte nei 
commenti a proposito della 
molte dell'operaio della O. M. 
è che Sceiba ha fatto notare 
la sua presenza al governo. 

In tutte le fabbriche mila
nesi l'operàio della O. M., il 
falegname Ernesto Leoni, è 
stato ricordato con grandi 
manifestazioni di cordoglio e 
di protesta: durante la gior
nata hanno scioperato in orari 
diversi gli operai dei grandi 
stabilimenti, come quelli del
le più modeste aziende, gli 
operai dell'Alfa Romeo, della 
Breda, della Borlotti, della 
Magneti Marelli, dei Lami
natoi nazionali di Sesto e di 
tutte le altre fabbriche, a 
Sesto, alla periferia milanese, 
a CrescenzngOi ecc. 

Sono state sospensioni del 
lavoro compatte, profonda
mente unitarie nelle quali 
non si sono verificate defe
zioni. Dopo le violenze poli
ziesche sopraggiunte con il 
governo Scelb.a., nelle fabbri
che milanesi, senza che se ne 
discutesse neanche, si è crea
ta da un giorno all'altro tw 
gli operai la compattezza, la 
decisione, l'animosità delle 
grandi lotte. L'energico co
municato dell'UIL. dilaniato 
dopo la morte di Ernesto Leo 
ni. la partecipazione di tutti 
gli iscritti alla CISL agli scio
peri di oggi ne sono la riero 
va. Gli operai della tipografia 
del Corriere della Sera anche 
essi si sono fermali in segno 
di protesta, durante le mani 
festazionì della giornata, in
sieme agli operai delle tipo
grafie degli altri giornali mi
lanesi. 

Ma la manifestazione più 
grande per la mòrte di Er
nesto Leoni è stata fatta nel
la sua fabbrica: alla O. M.» 
dove stamane, alle 9.80 tutti 
i 2.600 operai dèlio stabili-" 
mento si sono ritrovati nel 
reparto lima. Il reparto nel 
quale Leoni lavorava, u n 
membro della C. I. ha ricor
dato Leoni, il suo generoso 
contributo alle lotte della fab
brica e della classe operaia, 
il suo sacrificio in una delle 
lotte più impegnative e aspre: 
quella per la libertà, per i 
diritti sindacali nelle fabbri
che, che è la lotta più con
seguente contro il fascismo. 

La O. M. è rimasta ferma 
per tutta la giornata. Molti 
compagni di lavoro si sono 
recati in delegazione con fa
cci di fiori dalla famiglia di 
I«coni, nella portineria di via 
Pomponazzi, 26. I fiori nella 
rasa di Leoni non si sapeva 
più dóve metterli: durante 
tutto il giorno sono arrivate 
con fiori le delegazioni da 
tutte 3e fabbriche milanesi. 

La salma di Leoni è stata 
intanto sottoposta all'esame 

pagni di lavoro, c'he gli sta
vano accanto durante l'ag
gressione poliziesca di ieri, 
Leoni era in posizione inol
io avanzata nel gruppi) dei 
lavoratori, ed è stato più volte 
bastonato. La celere, seguendo 
1 vecchi metodi, prima s'è sca
gliata contro la folla degli o-
perai. poi isolandone ima par
te s'è data a manganellare e 
a colpire: in uno di questi 
gruppi s'è trovato. per due 
Volte Leoni e' fiè' ha sùbito 
tutte le conseguenze-

I funerali del compagno 
L e o n i si s v o l g e r a n n o v e n e r 
dì in frìrma -solenne, p a r t e n 
do dal la s e d e del la C a m e r a 
del L a v o r o . 

MARIO SCHETTINI 

La vibrata protesta 
della gioventù comunista 

Le Segreteria Uellw KC.il." I M e 
rlunitu in seguito ni luttuos' 
tivtenlmcnli ili Milano e eli Mus
son-eli (Cnltanissetta) ed ha 
ebpifatso « la sua viva prcoccu-
pn7ione por l'iitmostcru eli ten

sione. di violcn/n. di dlscoidle 
civili che si wi diMoiuR'iuUi nei 
PaehC ad opera delle lor/e che 
il sono raccolte attorno al go
verno Sceiba-Snragat » I a Se
greteria della I'tìC'I lui quindi 
invitato i ó|„vnni iiaouiiori e 
studenti a iiiftoi/aio la Imo uni
ta e la Ioni lotta per rhendle.iie 
Il il-spello vlet Info elei 7 niu<;iio 
e per «sosteneie le rh-eiidicu/lonl 
popolar! 

Ili Semidei IH ha quindi espics 
-Mg xilla1'famiglia del» m-Apuano 
Krnesto l.tfonl e in uimani d' 
Muntomeli !d sdegno e l! pio-
fondo dolore «Iella «rlovrutil co
munista 

Crolla a Verona 
UH antico chiostro 

VERONA. 17. — U:I'!)WM;I 
\o l ta del l 'antico cbio-lru ili S. 
Fermo Maggiore a Verona è 
erollata, causando un pci icoloso 
.equilibrio nel le adiacenti patti 
del portico. 

La .grave menomazione dei 
monumento nazionale .svinilia 
sia dovuta al lo -gelo. 

si sohd svolti e si svolgono in 
ques t i g iorni grandi sc ioperi , 
da t e m p o preannunciut i , che 
p o n g o n o .sul tappeto il pro 
b l e m a dei salari e del tenore 
di v i ta . Quest i scioperi sbnb 
indett i non solo dalla C G I L 
pia da l la soc ia ldemocrat ica 
UIL. Quest i scioperi e r a n o so= 
- tenut i f ino a Una se t t imana 
fa dalla .-ocialdemocrtitica 
Giustizia. Ebbene ora la 
s tampa e l e n c a l e si .-raglia 
contro i lavoratori , e la so
c ia ldemocrat i ca Giusihitt ta
ce deg"li scioperi o megl ir 
s cr ive q u a n t o segue: « I s in 
dacati comunis t i , in c o n t i a m o 
con le altre o r g a m / z n / i o n i 
s indacal i , hanno proprio in 
q u o t i giorni accentuato le «i • 
g i ta / ion i . . . »! La polizia eli 
See lba - S a i a g a t invade le 
•-ti ade . colpisce , lei i.sce, uc
cide . I / a p p a r a t o pol iz iesca 
v i e n e po,t<> ;il s e r v i / i o del la 
Conlìnriusli IH, e capi e i g ior 
nali .socialdemocratici ti adi 
scono in ques to modo , senza 
n e a n c h e preoccuparsi di farlo 
in m a n i e r a decente , i l a v o r a 
tori c h e s c e n d o n o in sc iopero 
d i l e t t i dal la s tessa o r g a n i z z a 
z ione s indaca le =nciakte'nn-

cra l ica! 

Se quest i sono i or imi atti 
del g o v e r n o Seelba -Sa :agaì 
sili l e t i è h o economico-sO'jia-
le, ques t i sono anche i primi 
atti del g o v e r n o S c e l b a - S ^ r a -
gat sul terreno del la dile,-a 
de l la democraz ia e dell;. C o 
s t i tuz ione . G iacché è di nei 
sé s u f f i c i e n t e a qua l i f i care 
un g o v e r n o il stilo fatto che 
si v io l i di n u o v o la e l e m e n 
tare l ibertà cos t i tuz ionale di 
mani fe s taz ione , e che si '.ni
ni a v io lar la ner rii più in 
co inc idenza con l ' ingresso pel 
g o v e r n o di l iberali e soc ia lde 
mocrat i c i , e dopo 8 mes i iiei 
qual i i l l egal i smi di q u e s t o c e 
nere s e m b r a v a n o de f in i t i va 
m e n t e bandit i . Chi ricorda ia 
frase di Sce iba , s e e o n d o cui 
Saragat è s tato portato ne) 
g o v e r n o perchè contribuì1-"!' 
a " in laccare II m i l i t e H«*l-
l 'eftremismti niitideinoi'CaH^ 
co », c ioè de l l e nias-(> nono-
lari e de l l e loro r i v e n d i c a / i o 
ni, non può non U \ - Ì ; I Ì V -b i-
lordito nel vedere con q'.r:n-
ta rapidità Saragat ut. «ulve- .-. 
ques ta funzione e o p i e n d o e 
incoragg iando la ripresa r< :•-
•cionorin fjèl fronte c ler ica le 

Le m a n o v r e della provoca 
z ione de i - lea le s e in b r a no 
comple tars i con non m i n o r e 
e v i d e n z a in campo e l e t tora le 
La d ich iaraz ione di He G;l-
.-peri sul la « inevi tabi l i tà » di 
n u o v e eler.lutii ih caso di i n 
dili;! del governo Sce iba ha 
su.sfìlntii i più vari c o m m e n 
ti. Ma tira al la d ich iaraz ione 
di Uè Ga.speri si agg iungo una 
più g r a v e p i e s a di pos iz ione 
del Vat icano , il quale , a i t r a -
v e i s o 1' O. iserrolorc Rontcìiio. 
per la s econda volta ha .solle
c i t a l o ieri lo scat to r i lardato 
del la l egge - t ruf fa . 

stM-ive vosmvmuiv • che 
ancora non c'è stata una ce-
municazione utliciale (!> .di 
mancato scatto della le^ge-
truffa: e che « avendo pei 
donili nostro esortato i ••atti); 
liei a votai compatti pei?hf 
la legge maggibrltana v^le$= 
se. ci sembra ragionevole hflf» 
(assegnarci a passar uer ro-n-
plici di una truffa ». Il vati
cano dunque <• non .si rasse
gna >• alla sconfitta del 7 gni
gno. e insiste con tutto li suo 
peso perchè l'attuale Parla
mento nato dal 7 giugno si.-
disfatto con una ti ulta slip1 

oletiva. con un piccolo col
po di Stato che dovrebbe 
cancellate i risultati «nnm , r 

nati in modo definitivo i t to 
mesi or sono. Certo non '• pei 
caso che il Vaticano ilMzlìi 
questa operazione nel .'to
mento in cui il pote.e è '.or
nato nelle mani di Sceiba ,-tie 
non fu solo l'uomo d"lla leg
ge-truffa ma anche l'uomo 
che fino all'ultimo lento di 
falcare i risultati del 7 giu
gno proclamando che la 
truffa era scattata quando già 
i voti dimostravano il con
trario 

Sorge il dubbio efie i eapi 
clericali =i stiano finalmente 
accorgendo, dopo otto mesi. 
che i ri-ultati del 7 giugno e 
la nuova situazione parla-
incutale non possono e<rerc 
"Jusj. nò può essere elu-~a la 
necessità di un governo e di 
un indirizzo politico nuove 
che di quei risultati tem»:i 
conto; e che dinanzi a questa 
cosiatazione i capi, clericali, 
il Vaticano. De Gasperi e 
Sceiba, stiano perdendo del 
tutto la testa. 

La segreteria (fella CGIL 
dal ministro de! Lavoro 

SI E' CONCLUSA A ROMA LA CONFERENZA NAZIONALE DEGLI ASSEGNATARI 

Grieco: "Spetta ai nuovi proprietari 
portare avanti la riforma agraria,, 

Clamorose e schiaccianti accuse dei conta dini alla politica degli Enti - Spaventose 
ptiSÈivith nei bilànci fuHitltari • Case che ctolluno e fuhtiOftari « fiom[intentissimi » 

Peccalo, ha detto ieri il detto, per ragioni di tempo, 
compagno Ruggero Grieco nel 
suo intervento alla, prima 
ConféfeHm naztdMle deB!» 
UsSiif/rffllrif'i che tt6f 6i sidtfto 
HuHiri UHI, nei, gaidHe dei 
Cdmhicr<3ftTi(i ztiMtd V se-
TtJ0fHi. JHUMùsio e«§ IH i n 
grande teatro nel quale il pUB-
fWi'co della Capitale aurebbe 
potuto auere libero accesso e 
ascoltare i uostrj discorsi. ln-
/tifii» emiie1 hit eBu.Hiaiato Gfie-
>o, or/di it Qroikb pubblicò tìètf 
ti L'tttu timi ha idea «' qt«el 

che succede Hellè canìpòonS; 
d altra parte le demitice coti-

tenute negli interventi degli 
a.s.servuatari sono state così 
aravi e clamorose che potreb
bero perCmo sembrare male-
Vnld ftttir>ri:/0!id di flropag'dii-
da a qualcuno clic non le a-
rcs.se dtreffniiieiite raccolte 
dalla vita e concrèta parola 
dej testimoni e (leali interes
sati. 

In effetti, qualunque co
scienza onesta non può tiort 
resfare profondamente colpi-1 

ta dalla vasta documentazio
ne di scandali uscita dalla 
Conferenza; specie se si pensa 
che non tutti i presenti han
no parlato, che non tutti quel
li che hanno parlato hanno 

tutto quello che sapevano, e 
in/ine che non tutto si sa. E' 
qpport Uftri perciò \à tiee«'sj8HI 
di stamfflré gli ad i (Iella Ctìli-
fèreiutt IH UH uolUHIf?, feTte 6u-
àtituirft Itti pesante Alfa B( ttfJ^ 
phsa e UH inezzo mmiè. tfU 
italiani sappiano. Sappiano 
che cosa intendono i democri
stiani per « riforma agraria », 
come concepiscono •< lì difillo 
del MitìDfl tìf6flfieturlo qlld If̂  
betta, lilla HlrtHOà e al beties= 
sere ti, cbn qlialf criteri appli1 

callo le leggi e amministrano 
il pubblico danaro 

C o n t a d i n i c o m e c a v i e 

Tutti gli aspetti della « ri
forma » che suscitano il mal-
toìltento degli stessi contadini 
assegnatari si possono ricon
durre a »»a medesima conce
zione originaria aberrante : 
quella clic pone lo strapotere 
dell'Ente al centro della rifor
ma e considera i contadini co
me oggetto e non come sog
getto della riforma, come ca
vie di un esperimento dei 
a tecnici », conle << figli della 
grande e sag0ia madre » che 
sarebbe appunto l'Ente. Die
tro queste formulazioni si na
sconde, è ei'ldenfe. lo poli-

5 

mentaci. L'ingegnoso maestro 
ha disposto t banani itt mòdo 
che ali,alunne di OflìM sfallo 
coritrdiidti dii quelli Si fili1"1'' 
da, questi Itimi!! da ijlleili di 
lena è COsi villi l«« si mima 
a SUruegliare gli alunni di 
quÌHISi figurarsi il Òr§/Ufo di 
questd lezioni li c"all)\'ù. 

E ancora, tu che cosa con
siste questa « dignità » del 
nuovo proprietario, quando lo 
si mette iti queste coildiìloin 
di jltir soiirripbifìi non gli si 
bssldiira qiml'dMlhléuìu medi-
dfl, bspedallPrfli /afniaecllffio 
Jl cui /rljiUtl prima, qududo 
era bracciante ? Ó quando jo 
si esclude aa ogni lavoro-ex
tra, cercalo per ai rotondare 
il magro bilancio familiare. 

Bravate dei marines 
nel centro di Napoli 

Finisce al « fresco » uno yankee in cerca dì piacere 

'DALLA REDAZIONE NAPOLETANA 
11 Ministro del 

l evo le ViKorelli, 
ieri i compagni 
9ito=.si, Lizzadii. 

l.'iVoio, ond
ila i iceVlllt) 

Di Vittorio, 
Novella e 

Foa, del la Segreteria della 
CGIL. Ai tei mine del i-olltl-
quio. il ctiiilpitipm Di V'ìlorsO 
ha dichiarato ai idntiialisfi. 

• Abbiamo i i fhamnto 1 a'-
teii/.inne del Miniati o SUIIH ne-
eos.-.it;i che il Governo ì-piri 
il suo atteggiamento ne: con-
frotili dei Involatori e del pa
ti Minato a oriteli d' niH^Riore 
ohietttvlt.'i e comprendono 
vei-c> i bi<ogn: vitiil. c'ellc 
ina.-ve lnvorritiici. in maniera 
che lo "rniidl 
dei datori di lavoro non si 
«sentano sp i l l e sa ia tc dui pitb-
bl ci poteri. Abbiamo poi sot-
oiincoto l'csiuen/.a che :] Mi-

NAPOLI. 17. — Di • prodez
za ' in « prodezza » non passa 
giorno che i « marines » della 
flotta USA o, comunque, del 
coniando NATO, non debbano 
lai pai lare ili loio la Lionata 
nera elei giornali cittadini. 

La scoisa notte è stato, cosi, ir"'-"»! facevano i 
eli lui ito il marinaio 22enné comparsa in via 
\Voit/ee Alan addetto appunto 
ni quartici generale della NATO 
Jl vi,. Oiazio. il quale, essendo 
stato invitato dal nosiro vice-
brigadiere Vincenzo Baldlotli o 
dalla guardi.i Papa a seguirli 111 
questura assieme- alla donna alla 
tjuale egli s accomnagnaVa. per 
tutta risposta sferrava una gra-
gmiola di pugni, in seguito ^lla 

agènti erano co 

Oliva Mancini, quasi contempo
raneamente un altio gtuppo di 
• marines ». naturalmente unria-
btn fradici, si abbandonava in 
piena via (toma a disgustose 
scene di villanie e d'inciviltà 
Erano circa le 23. quando pro
pini all'altc^/a dell'angiporto 
Galleria venti di questi ma-

loro rumorosa 
Roma cantando 

ornarti/razioni quale I due 
hirettl n riparare al Pellegrini 
per ctìuhisldhl ed e!«coHn*ltìnl 
guaribili eo l io il decimo giorno 

L'operazione di fermo da parlò 
flel vlccbrigadiere e della guardia IIUIPMI abbia una funzione più |«?;,*, e r „ - a V V e l l u t a ,H sHiti{o 

iiHixa e preventiva .noe.; . '-! . . u n a f l . g : l : „ . i 2 l 0 n c t l c i ia squadra 
mente —i-i- , 

l IO' J ,THl^mL I Ì S l , u l f . 1 . , .V. ,"i a_ c lJn , o n toslume che aveva tip* 

aziende ed i cu-5C!»ucMtl l l - |aaetat la De 
cen/ inmenti operandi in mi - 'Lauro Oliva 

!.i t.ifi<)bilJta2ldJU» dPl»t?!p"rr«!o còme la casa della 22eliftl? 
Laiirentls. tn via 
Mancini, si fos^è 

llairontinta IH uri eiiVo di aitici 
rlt-ahl in cerea di facili piaceri. 

L'incidente si è concluso con 
I arresi» del Vinlcntr) mannaie) 
americano. 

Mentre l'episodio che abbiamo 
raccontato si svolgeva in via 

nitrii di pdiehfidi-e le aziènde 
e imprirnefe loro Uh indirizza 
di sviluppo preduttivó. p; c'.ù 
Con parlieolarc riauardo ol'a 
riorniinizzazione dcll'ÌRI, dol 
KÌM e della Co.<?ne-.. 

Muova 
Decine 

alluvione stilla Calabria 
di crolli e intieri paesi isolati 

Impressionante rovinio di frane e abitazioni - Numerosi comuni senza acqua per la rottura 
degli acquedotti * Le autorità confermano ta gravità e la drammaticità della situazione 

REGOIO CALABRIA, 17. 
— Sulla Calabria e tornato 
l'incubo delle tristi pioruafd 
dell'ottobre 1953: centinaia di 
persone, ancora una «olla, so 
no costrette ad abbandonare 
le loro case *— crollate o peri
colanti —, ad iniziare il tri
ste calvario degli s/ollamciitl 
di inferi paesi, dei ricocerì 
dì fortuna, le quali _ fati ri
sultano essere le direttive del 
ministero degli InlCi'iti — 
premono per la riduzione del-
la già insufficiente assistenza 
é ptt la chitiaura dei centri 
projutjhi. 

Decine di paesi sorto iso
lati o minacciati da vasti mo 
Pimenti franosi, centinaia so 
no le case crollate o perico
lanti, numerosi acquedotti in
terrotti, alcuni pònti sono sta
ti travolti dalla piena di nu
merosi fiumi e torrenti i qua
li, travolgendo gli argini, han
no provocato l'allagamento di 
caste estensioni di terreno, tn 
provincia di Reggio Calabria, 
circa sessanta comuni e fra
zioni risultano isolati o in 
grave pericolo a causa delle 
frane e del continui crolli di 
case, ti quadro, in questa sua 
estensione e gravità, e vera
mente impressionante; si ha 
l'impressione di una provin
cia intiera che rada in sfa
celo. 

, , . tJn comunicato della Prc-
rtecroscopico. sili quale la pre- \fettura d i R f g g , 0 Calabria. 
fettura in serata ha emanato \ i n f o r i ) t a v a qUc*ta mattina che 

l 
e delle /ro:ionì della callafd 
del torrente Valanidi sono 
isolati: tra questi sono Trun-
ca. Aliai, Armo. Pìerlupo, 
Olite lo (che è inoltre minac
ciato dalla piena del Vala
nidi) . Carreri e Piatì. Clinic-
na. inoltre, è stata comple
tamente sgombrata 

Decine di faniiglie sfanno 

t 
Rosario; gravissimo pericolo, 
se non vengono immediata 
mente fatte sgombrare, cor 
rono le popolazioni di Cam-
poli e di AaromasfPlIi di Can-
lonld a causa delle continue 
frane r del crolli di abita-
;ioni; jn particolare. Agtomtl-
stelli e un nitro di quei pae
si per i quali, dopo l'dllMIllO-
ne dell'ottobre^ scorso, era 

stato disposto lo sgombero, 
che non è stato eseguito^ 

A Gioiosa Superiori', i r io 
ni San Rocco, Caduta, Car
melo, Crocipcllo, Torvo e S. 
Antonio corrono il pericolo 
di crollare completamente; a 
Laureava sono cadute nume
rose case, altre a Sc i l l a , a 
Ferruzznno e a B o r a Supc
riore. Dodic i s o n o i c o m u n i 
i cu i acquedot t i s o n o stati in
terrotti, dopo che crauti s fat i 
riparati 
danni 

provvisoriamente 

z'acqua dalle 13 di oggi. 
Lo straripamento de l Ouo-

uauiicot clw eouliutia con in
solita i rruenta tu più punti 

cìte entro domain la pioggia crolli sono aweuuti a Noce 
cessi di c a d e r e , e1 Che quindi} rn Tiref lèse , Botricèllò, S c l l l e , 
la s i tuaz ione dl l 'cnna !ueno.Capi .stfano. Ccntrachc, Oliva* 
grave — ha d i ch iara lo q u e Idi. Badatalo. In ques t 'u l t imo 

minaccia seriamente il centro', na serti un portar>ocv del la; c o m u n e , è il rione Rosario 
abitato di Bovalina. ove un-\ prefettura di Reggio — S' «-he sfa per crollare intera

mente. poggiando esso su uri 
terreno In disfaciménto; A 
Casabona. oltre ad una groa-

dici case co loniche s o n o ri I a e c s s i m o a r n f o n clispu."dit" 
uiasfe isolafc dal le acque . Glil ne denli e l icot ter i li «Predi 
abi tant i di dette case sono mo impiegali per soccorrere 
•ìtali costretti a riparare su- ciucile popolazioni isolati, elsa frana caduta nel centro 
oli abbain i . | p,-r curare il trasporle, a Refi-JùcH'abitafo. un'altra ne è ca* 

A Grotteria. l'edificio d e l l e ' o i ° a l m e n o deal i ammalali • . dtifa tra il paese e una sud 
poste e dei telegrafi è sul' A'è m e n o grave è la situa-',fra-ione, 

i punto di crollare. A Ferruz 
prodotti dalValluvwnct -allo c crollata In cab/un elet-

dello scorso autunno. j ( r i c n lasc iando il paese pri-
A Sideriìo, sei ab i tnr ioni ' rn di luce. A Mammola, due 

sono crollate nei pressi « " 
Venerc l lo . A cattsa dell'inter-

u n c o m u n i c a t o uf f i c ia le in cui I f l quasi totaliJa d p j c o m u n 

M d i c e c h e « la m o r t e de i „ d _ i , „ * ,„ - :„„ ; J „ I . rniinti 
L e o n i fu d o v u t a a u n g r a v e 
p r o c e s s o m o r b o s o n a t u r a l e d i 
e d e m a p o l m o n a r e in s o g g e t t o 
a f f e t to da m i o c a r d o s i d i a l t o 
g r a d o e da a r t e r i o s c l e r o s i c a l 
c i f icata di e n t r a m b e l e c o r o 
n a r i e ». Il re fer to d i c e poi 
c h e sono s ta te r i s c o n t r a t e d u e 
escor iaz ion i su l la m a n o s i n i 
s tra . c o n f e r m a n d o Così il f a t 
t o c h e il L e o n i fu c o l p i t o * 
c a d d e in s e g u i t o a l la car ica 
de l la po l iz ia . I fami l iar i del 
c o m p a g n o Leon i , n o n r i t e n e n 
d o il re fer to uf f ic ia le su f f i 
c i e n t e a sp iegare l e c a u s e del 
decesso hanno inoltrato do
manda alla magistratura per 
un suppleménto di indagini 
tulle cause della morte. 

Da quanto ancora oggi 
L»coo confermato i suoi com-

sjollando le case di Canolo, 
Ile frazioni di Recato, di 

ruzionc dell'acquedotto, Si-
demo .Marina è rimasta sen 

zinne nel Catanzarese: oltre Inoltre, tutti i tiuiin ed l 
ad nltre case crollate HPIMÌ torrenti del Nicastrese e del 
stesso capoluogo, d Cartaio-basso Jonio sono in piena è 
Vintiro rione Solano minar-i '« i'«r» PM'i'i hanno superato 

irane minacciano redf/ìciojcia ,// crollare: una delle en-i0'i argini allagando le cani* 
scolastico e tre palazzi ad es- se pericolanti è crollata qup->l*ayne; la situazione è molto 

sta notte; ad Andati sono | preoccupante. 
crollati due fabbricati: rtttrlì Quattro crolli reitgr.no «c-
_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 'pufii'aii da Bonifasi. A Bel-

j redere. alcune case sono sia* 
te danneggiate da una frana 

sguaiatamente. camminando a 
£ig zag. molestando i passanti e 
in particolare It donne 

Giunti pie^so la pasticcei ia 
Caflish. decidevano addirittura di 
bloccare il traffico, fermando le 
auto di passaggio, agitando in 
aria bottiglie vuote e minaccian
do i presenti. 

Grande era l'indignaziane elei 
passanti 
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fica di chi non ha ueusuna 
inteurione di spingere alianti 
una wprrt rl/ornm aar"6FÌaj di 
mi è legale dieujiio fite C-ÓÌ 
t'Pfi p ig i t i r-il ti. ffl chi iietle 
WUi ledgt? slfflldia t<« ,M0§* 
diente per" còmpdHerfj II Mtf-
«ifiiettta t'tìiiffia.'iie t?. n§l /ftii-
tempo, — perche no? — una 
greppia. 

Da ouesta impostazione ge
nerale deriva l'assurdo con
trattò affittile, UH eotiffnije 
ì:on t'Qiifraflnlo, eliti préUeóT 
hn nerio-fo di prova dàfio i. 
quale il contadino, se non ri
ga dritto, pilo essere daceltilò 
via- E' stato rivelato qui che 
a Santa Severino, il primo co
mune d'Italia dove furono fat
te le « assegnazioni definiti- , . . 
tié ». l'Opera Sila stri già pdr- \cOll ld écusu che .- ormai e un 
1.....1.. .,: ...... ._•• proprietario»? 

E in/ine — hanno detto gli 
assegnatari — noi abbiamo il 
diritto dì sapere coinè l'Entr 
umministiu un patrimonio che 
è nostro e dello Stalo. Abbia
mo il diritto di sapere perche 
il centro aziendale di un pae
se come Lucerà confa ben 83 
/liti;Ìoilfiri* ti quanto ammon
tano le spese di benzina dei 
ricchissimi autoparchi degli 
Enti, a che servono e quanto 
costano gli addetti sociali, le 
assistenti, t corsi eoJupreiiden-
ti letlolii di « morale » tenute 
da preti, le lezioni :li <• senso 
dell'economia » e via dicendo. 

Queste sono alcune delle co
se che la primu Confercnui 
degli assegnatari hu.dctto. Gli 
sviluppi di questa Conferènza 
appariranno più chiari ilei fu
turo, quando si coiicretizze-
rànho gli obiettiti!" stabilii! 
nelle inozlóiìi finali (ti cui da
remo notizia domani. La Con
ferenza, che è un momento 
dello sviluppo del giovane mo
vimento di un nuovo strato 
sociale, ha anche eletto un co
mitato di coordinamento che 
collegllerà le varie associazio
ni autonome di asseynatiiri e 
preparerà un ghinde. Congres
so nazionale verso la line del
l'anno. Nel frattempo la sua 

rìuiVl- opera di guida sarà affiancata 
ida un tornitalo nationale di 
'affocati e giuristi per la cou-
«uleurci e l'aiuto noli assegna
tari 

Questo s»rato nuovo di con
tadini — ha affermato ieri 

laudo di revisione delle asse
gnazioni e di nuovo ammasso 
della terra. Nessun assegnata
rio può dire di essere sicuro 
di aver conquistalo penna-' 
ueptemente la terra. j4llro che 
« dignilà del tiitovo proprie
tario ti ' 

E dove va a finire questa 
•' (lignite! » se l assegnatàrio 
deve subire senza discutere 
per l'uratura. i c'olR'Mnl. Ip se
menti. i pre::i fissati dall'En
te, superiori spesso ai pre;;i di 
mercato ? Non si può discute
re se le sententi sono cattive o 
avariate, bisogna prenderle e 
poi, al raccòlto, bisogna rim
borsarle. Sono stati qUi riferi
ti — fra i fanti — i casi del
l'assegnatario Antonio Riolo, 
da Scandale. che ha chiuso il 
covto del 1951-52 con un de
bito di lire 73.000. motivo per 
cui l*Enfc si è appropriato del
l'intera sua produzione lórda 
di quintali IH.7Ò di grano per 
l'annata successiva. O il taso 
di Bruno Lo Ptcle. da Isola 
Capo Rizzalo, il qiinle chiude 
il confo del 1951-5? con un de
bito di D quintali di grano, che 
diventa di 24 quintali alla fi
ne della annata agraria 
19H2-53: ma ne produce sol
tanto 75 quiu'uli. che verta 
in blocco all'Ente, restando 
anrorn deb i tore d; ft 
tali d'< nrniio 

Le corna delle Vatehe 
Liberto e dignità del con

tadino sono ralpesfafe dagli 
Enti quando pretendono dirjrìeco — avrò compiti note-
imporre una disciplina milito- r o ! i nel portare avanti la lol-
resca siigli indirizzi culturali. ; n f// tulli i lavoratori delle. 
Non di rado si dà »! ca*o di \ terra per una completa ed ef~ 
funzionari incompetenti chcjfp/fipfi ri/orma agraria. Voi — 
impartiscono direttive errale ha concluso rivolto agli asse-

so vicini. 
Benché noi tutti spcrump 

Danni alle abitazioni si sono 
registrati a Falerna. Torvo 
S. Basile e Corsale. 

La minaccio dei fiumi te. 
piena è nuovamente in atto) 
nella provincia di C o s e r à . 
dorè ieincvssanti P^Behan^ b o r d a n d o e l'attitudine 
no ingrossato jiaurosamente i 
fiumi Crato. Busento e Sa-
quto. le cui acque sono stra
ripate in più punti. Gravi 
danni alle colture vengono 
segnalati da Alfili'a e Cani-
vora S. Giovanni. 

Numerose frane si sono ve
rificate in diversi centri tiri* 
fa provincia. A S. Benedetto 
Ullano una casa è stata *rp-
nellifa da una fratta. Gli abi
tanti sono usciti mlracoI'Mva 
mente Illesi dalle macerie 

• Anche a Tarsia. Catarsia. e 
' Villa Piana si registrano m-
j terruzionl stradali n cn il sii 
: rielle frane. 

Lo jtrageJ|Musjomeli 
(t'OllIlHilAzidHe dalla l. paniti*) 

udì Nessuno pili di me — Itu 
aggiunto «il deputato monar-
cnico — ha sempre sostenuto 
t'he Idldllie pubblico deve es 
sere rrìatltehtitu con la ddvuta 
fermerà , ma abbiamo visto 
durante la gestione dèll'on. 
Pella Une ciò si può Ottenere" 
senza giungere a questi estre
mi ». Sempre a proposito del 
suddetti incidenti, l'on. Bo
nino ha cosi alluso al governo 
Sceiba: >< Dall'alba si Vede il 
tramonto >. 

Alle 21,30, finalmente, a ol
tre nove ore dalla tragedia^ 
['ANSA si decideva a dai e il 
- via » al suo servizio da Cai-
tanissetta: un set-vizio sciocco 
e fazioso quanto il commento 
dell'/IRI, con l'aggravante che 
VANSA non dovrebbe essere 
un'agenzia di parte e che do
vrebbe soprattutto preoccu
parsi di raccogliere con esat
tézza i dati di cronaca. La 
ANSA, invece, in vena di ser
vire il vecchio padtone ri
messo a nuovo, si è curata es
senzialmente di far passare 
per « facinorosi » alcuni dei 
dimostranti e di far credete: 
che * i carabinieri erano stati 
costretti a far uso delle bom
be lacrimogene - — come che 
non erano state dette neanche 
dal Viminale — sbagliando 
poi i nomi e il numero delle 
vittime. 

L'on. Pastore, rientrato di 
recente dall'Ameiica. ha in
fine trasmesso alle organizza
zioni periferiche delia CISL 
un telegramma che fa il paio 
con le provocatorie afferma* 
zioni dell'ANSA e dell'ARI. 
Nel telegramma e detto fra 
l'altro che « l'intervento mas
siccio dell'apparato comuni
sta in occasione degli scioperi 
per il conglobamento e que
sto improvviso scatenarsi di 

'violenze rivelano il oroposito 
di continuare 1" utilizzazione 
dei sindacati per finalità po
litiche eversive - e conclude 

dei 
comunisti al ricorso delle ar
mi per reprimere i «iusli di
ritti deilavoratori ». L'on. Pa
store dimentica, come di con
sueto. che ancora una volta 
le vittime si sono registrate 
fra i lavoratori e non già fra 
le forze dell'ordine e che 
quind. farebbe meglio a ri
cordare ai suoi iscritti l'atti
tudine di Sceiba all'uso delle 
armi. ecc.. ecc. Ma ciò. forse. 
è stato ritenuto superfluo, in 
quanto è la stessa polizia di 
'.ceiba a ricordare dì sóven-1 

te certe sue attitudini, a tutto 
il popolo italiano. 

anatari — portale nel snupitc 
lo spirito di lotta dei brac
cianti che eravate oliando i»n-
poneste al governo le fedr/i 
fondiarie. Da allora, aperta la 
mima breccia nel monopollo 
terriero, si è messa in movi
mento una forza enorme che 

ai contadini su materie che 
qursff conoscono ritta affe
zione 

A Irsuta i funzionari fanno 
piantare le <• barbatelle » a 
qiidlfrrj dila di profondità, e 
si seccano lutfe; attecchiscono 
iiii'ece quelle piantate più 
profondamente dai contadini iie.*s»iio noirò fermare 
sfuggendo alla sorveglianza 
dei ftlhziuhrtr'i. A Scfìiizanb 
L'eiltilifiiri di piatite d'artlhfid 
e d'riltrn /rutto «otto andate 
peritate perché piantate: nitile-
A Bernnldrt gli olivi sono s ia
ti piantati per tre volte con
secutive a causa degli errori 
dei funzionari. A Afonfalbano 
impongono allo assegnatario 
Giannuzzì di seminare 100 et
tari a cotone, ma il prodotto 
risulta di soli 60 chili perchè 
il seme era già c.ermogllato nei 
magazzini umidi. Un contadi
no calabrese ha detto: .• Come 
posso prendere sul serio il tec
nico dell'ente se so che fino a 
pochi anni fa suonava l'orga
no nella chiesa del paese'.'». E 
un polesano ha messo in gra
vissimo imbarazzo un tecnico 
>• competentissimo » doman
dandogli se le vacche avevano 
le corna sopra le orecchie ó 
ndcahio alle orecchie. 

LIVORNO — H predicatore americano WyndaL Hudson, della «Chiesa di Cristo» di Li
vorno, Pavv. Itosaptpr. tesale del Rruppo, l'altro predicatore americano Howard Bvbee, 
della « Chiesa di Cristo » di Padova, e 11 predicatore italiano della Messa rtmfessfcirte. Lido 
Pettini, tarono dalla Questura di Livorno, dove è stai» loro fMilIflraU U «hlusHra della lo
ri» Chiana. Ai ntféto «est© di intnlltrattia religiosa e d'arbitrio, Ir a.tdritft hanmt fatto 
seguire, contro Lido Tctrini, l'odioso provvedimento del loglio et vks obbligatorio con diOida 

Crolli in Abruzzo 
I PESCARA. 17 — Allrl crolli 

di la rubricali SÌ sono verificati 
in M>ruITO A causa dei di.«geio 
Case sono cro'.'.aie a Ouardiagrc-
ìe. a Ormlgnano e a Quadri. 
sen?a conseguenze per Je per1 

aonc. 
Proseguono intensi i lavori pet 

il ripristino delle condutture d' 
acqua in 15 comuni della pro
vincia di erteti, condutture ri
maste danneggiate à caus i della 
tfftha eh» ha ttavoltO l'Acqil* 
tlftllo consottial» di aitatala* 
gre; e, 

Un maestro e 60 alunni 
E ancora, si nega ogni di

gnità dell'assegnatario quan
do lo si lascia vivere in certe 
condizioni. Un grido d'allar
me sj è levato anche a questo 
proposito dalla Conferenza: vi 
sono case nuove che stanno 
già crollando. Conte alleile del
la tenuta Pantanella. in agro 
11 Dracma e ve ne sono altre 
che vanno ogni giorno dete
riorandosi. Dentro c'è una fa
miglia che si bagna quando 
piove, o che non può tavarsi; 
sotto c'è l'intrallazzo tra il 
funzionario dell'Ente e l'ap
paltatore che ha impiegato 
materiali scadenti 

/Von meno penosa è per i 
contadini la lontananza dei 
po::i dalle case; per i fìoll dei 
contadini la scarsità di aule 
scolastiche è tale che -fri IMO* 
go a situazioni paradossali:, e-
siste ad esempio in Puplia. 
presto un eentro aziendale, li
na scuola dove un unico mae
stro insegna in una sola aula 
a circa r,0 bnmbini. apporre* 
nenfi alfe cinque classi ele-

Per il contrailo 
delle tabacchine 

i-io scopo di prospettare <a 
necessità di iniziare al più prefilò 
ie trattative pe r li rinnovo dei 
contratto per ie operale addette 
alla lavorazione della foglia del 
tabacco, che prevede la revisione 
dei «alari. 1 appl icatone delia 
scaia-mobile, l'aumento della in 
denmtà di mensa e l'app'.tcajto-
ne dell'accordo intercon/ederaiè 
sul'e commissióni intèrne, i di» 
rigentt dei MndacatI Al c«t*totia, 
assièrr i » un rappresentante del-

Quattro richieste 
itegli statali 

La Segreteria della Fedéi-
statali aderente alla CGIL si 
è riunita con le segreterie 
dei Findacati nazionali dèi 
pubblici dipendenti per esa
minare i più Urgenti proble
mi della categoria, ih vista 
rielle imminenti dichiarazio
ni programmatiche del govei -
no e del relativo dibattito 
patinmentare. 

I rappresentanti degli sta
tali — è detto in un comuni-
rato — hanno deciso di rin
novare l'appello della catego
ria ai senatori e deputati di 
tutti i partiti politici perche 
siano risolti i seguenti più 
urgenti problemi: 

1) presentazione di un 
progetto di legge per il con
globamento e il miglioramen
to delle retribuzioni, stilici 
base delle richieste avanzate 
dalle organizzazioni Sindacali; 

2) corresponsione di un 
acconto immediato minimo di 
L. 5.000 mensili alla bai-?, 
graduabili per i gradi supe
riori. con decorrenza dal pri
mo luglio 1953; 

3) attuazione deiro.d.g. 
votato all'unanimità dalla 
Camera sulla revoca delle 
sanzioni disciplinari inflitte 
per motivi attinenti ad atti
vila politica e sindacale; 

4) riconoscimento a fa
vore degli statali della scala 
mobile. 

Convocate le parti 
per la vertenza «Ginori» 

i: Mini- iro del Lavoro ha d -
.«POMO per martedì 23 corrente 
la cor.voca/i-ine de l l e par:: I:-
icressale alia vertenza per i 1 -
ceriz.amer.t: preannunciati dall* 
siicieià Richard Ginori siab:Ii-
rneito d; Doccia (Firenze) . 
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ilnni sessuali di natura nervosa 
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Granirmi. Dr. CAtlfTTI 
fiffi.*9BSÈl& elettri 
stivi 9*12. Non al curano * 
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